
Un manifesto di fine Ottocento,
emanato nell'estate del 1886 dal

Municipio di Ascoli, ci fa conoscere
come veniva regolamentato l'uso delle
vetture pubbliche in città.
Naturalmente per vetture si intendono
le carrozze trainate da cavalli, che fun-
gevano da moderni taxi, ed erano sotto-
poste a norme ben precise, il rispetto
delle quali era vigilato dalle "guardie di
città".
La Giunta municipale - presieduta dal
Sindaco conte A. Saladini Pilastri, e
composta dal marchese M. Sgariglia,
dal cav. F. Salvati,  dal cav. avvocato A.
Cantalamessa e dal barone C. Garzia
Civico - stabilisce delle regole cui
dovranno attenersi tutti i i proprietari o
noleggiatori di vetture di piazza. 
Innanzitutto l'iscrizione nel pubblico
registro presso il Municipio, specifi-
cando i dati personali e quelli relativi
alla scuderia, quindi la conformazione
delle carrozze che devono essere soli-
de, dotate di di copertura intera o a sof-
fietto, di cassetta per il cocchiere con
almeno due posti all'interno e natural-
mente
igienicamente pulite per la tutela della
salute dei passeggeri.
Non sono ammessi cavalli malati e i
cocchieri indosseranno un abbiglia-
mento decente e un cappello con un
segno speciale fornito dal Municipio,

come le carrozze che saranno contrad-
distinte da un numero di colore bianco
su fondo nero.
Tre i punti di raccolta delle vetture:
piazza Montanara (l'attuale piazza
Roma),  piazza Sant'Agostino e il piaz-
zale della stazione ferroviaria. 
Seguono dettagliate norme riguardanti
il servizio, dalle tariffe ai comporta-
menti "urbani" da tenere verso gli uten-
ti, agli eventuali sinistri, al controllo

della vettura per rinvenimenti di ogget-
ti dimenticati, nonché una serie di
divieti, come quello di battere la frusta
nel luogo di stazionamento, di chiama-
re le persone con grida o gesti, di fuma-
re durante il servizio, di guidare in stato
di ubriachezza o di addormentarsi.
Infine, ritiro immediato della licenza a
quei vetturini che si prestano a favorire
il contrabbando, risultando, questa,
prassi pressoché abituale. 

La forza pubblica è preposta all'esatta
osservanza di tutte le norme del regola-
mento che si applica anche agli "omni-
bus", ossia carrozze di dimensioni
maggiori, nelle quali il numero delle
persone da trasportare sarà deciso dal
Municipio tramite numerazione dei
posti. E' proibito richiedere l'uso esclu-
sivo degli "omnibus", anche se il
richiedente intendesse pagare tutti i
posti. 
I prezzi del trasporto variano se  le
corse sono effettuate con uno o due
cavalli, in base ai tempi di percorrenza
e all'orario, se diurno o notturno che
inizia due ore dopo l'Ave Maria e ter-
mina alle cinque del mattino. Un
sovrappezzo è previsto per i  bagagli
voluminosi. (Riproduzione riservata)
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